
Gruppo Trekking Bagno a Ripoli
in collaborazione con

C.A.L.C.I.T. Chianti Fiorentino
e con il patrocinio della

S.I.P.O. (Società Italiana di Psico-Oncologia)

CAMMINANDO
martedì 20 maggio 2025

Camminare tra i giardini: iris e rose

PARTENZA: ore 9,00 porta San Niccolò, Piazza Poggi (Firenze)

LUNGHEZZA: km 4 circa DISLIVELLO: 100 m ca.

DURATA: ore 3 e mezzo ca. DIFFICOLTÀ: T
ATTREZZATURA NECESSARIA: scarpe con suola scolpita, consigliati i bastoncini,
abbigliamento adatto alla stagione (cappellino e occhiali da sole, borraccia con acqua).

Dalla porta San Niccolò saliamo a destra in via dei Bastioni e proseguiamo a sinistra, in salita, su
via di San Salvatore al Monte dalla quale si accede al Giardino delle Rose. Dopo aver visitato il
giardino giapponese, realizzato dalla città gemellata di Kyoto in segno di amicizia, camminiamo per
i vialetti lungo i quali potremo ammirare 350 specie di rose, 11 opere dell'artista belga Jean-Michel
Folon e potremo godere di splendidi scorci panoramici.
Terminata  la  visita,  usciremo  dal  cancello  sul  piazzale  Michelangelo  e  ci  dirigeremo  verso  il
Giardino  dell'Iris.  Il  giardino fu  creato  nel  1954,  per  dare  ospitalità  all'annuale  concorso
internazionale per le migliori varietà di iris, e raccoglie una delle più ricche collezioni mondiali di
iris, apre ai visitatori solo dal 25 aprile al 20 maggio di ogni anno, quando gli iris sono al massimo
della fioritura.
Lasceremo il  Giardino dell'Iris dall'uscita inferiore, entrando direttamente nel  Parco Mario Luzi,
che, dal 2024, dopo lunghi lavori di riqualificazione, ha preso il posto del campeggio abbandonato
da anni. È un'area di circa 4 ettari con 700 olivi, all'interno della quale sono state collocate panchine
e tavoli da pic-nic. Dopo averne percorsi i vialetti usciamo sul viale Poggi e ritorniamo a porta San
Niccolò.

N.B.: Nel Giardino dell’iris è vietato l'ingresso ai cani.
L'unica possibilità di usufruire di una toilette è nel Giardino delle Rose

Coordinatrici:

Elisabetta, Flavia, Loredana, Giuliana, Marina G.

Percorso proposto e organizzato da Alessandro B. e Gabriella L.


